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Installazione di telecamere senza autorizzazione viola le norme privacy

L’installazione di telecamere all’interno dei negozi di vendita al pubblico presuppone

sempre la so�oscrizione di un accordo sindacale o, in dife�o, l’autorizzazione

dell’Ispe�orato del lavoro, così come previsto dall’art. 4 dello Statuto dei lavoratori.

Non è sufficiente che i lavoratori siano informa� della presenza delle telecamere

mediante l’affissione di un comunicato in spazi adiacen�, né è sufficiente che

l’installazione sia avvenuta per prevenire la commissione di fur� della merce

aziendale. La norma�va sul tra�amento dei da� personali (art. 114 Codice privacy e

88 Regolamento UE 679/2016) presuppone che, ogni volta che il datore intenda

installare sistemi di video sorveglianza, sia necessario adempiere agli obblighi

preliminari previs� dall’art. 4 Statuto dei lavoratori. In dife�o, il trasgressore è

sogge�o ad una sanzione amministra�va pecuniaria per tra�amento illecito di da�

personali ed è irrilevante che il posizionamento delle telecamere consenta la ripresa di una zona di passaggio e non dell’a�vità

lavora�va.

Garante della Privacy, Newsle�er 26/05/2023

Mail colle�va con offese verso una collega è diffamazione

L’invio di una mail di contenuto offensivo verso una collega ad una pluralità di altri des�natari integra gli estremi del reato di

diffamazione e non è, invece, riducibile ad una mera ingiuria. È irrilevante che tra i des�natari della mail fosse inclusa la collega

nei cui riguardi erano state rivolte le affermazioni offensive, perché il messaggio non perviene nella casella di posta ele�ronica

dei des�natari contestualmente. Diverso sarebbe stato se le frasi offensive fossero state profferite nel corso di una video

conferenza, perché in tal caso la persona offesa, l’aggressore e gli altri des�natari sarebbero sta� presen� nello stesso momento

e tale circostanza avrebbe ricondo�o la condo�a illecita dell’aggressore alla fa�specie dell’ingiuria. Non ricorre questa

condizione se le offese sono veicolate tramite posta ele�ronica e in tal caso il dipendente aggressore è responsabile di

diffamazione.

Cass, sez. penale, 24/05/2023 n. 22631
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Giusta causa di licenziamento in caso di condanna per violenza sessuale in discoteca

È legi�mo il licenziamento per giusta causa del dipendente condannato per violenza sessuale contro una minorenne in

discoteca. È irrilevante che la violenza sessuale sia stata commessa circa 10 anni prima, perché la gravità della condo�a del

lavoratore non è susce�bile di a�enuazione per effe�o del tempo trascorso, che cos�tuisce in tal caso un elemento irrilevante.

Peraltro, non sussiste un tema di tardività della contestazione, in quanto la tempes�vità dell’azione disciplinare va valutata

rispe�o al momento in cui il datore di lavoro ha avuto conoscenza della sentenza penale di condanna. Secondo uno standard

socialmente condiviso, la violenza sessuale contro i minori è una condo�a che, per quanto estranea al rapporto di lavoro, lede

irreparabilmente il vincolo fiduciario con il datore di lavoro.

Cass. (ord.) 23/05/2023 n. 14114

Chiarimen� INPS sulla riduzione del cuneo contribu�vo applicato alla 13ma mensilità

Con il Decreto-Legge 48/2023 (Decreto Lavoro) è stata previsto un incremento della riduzione del cuneo contribu�vo per 6 mesi

(luglio-dicembre 2023) a favore dei lavoratori con reddito fino a € 35.000. L’INPS ha ribadito che la riduzione contribu�va di 4

pun�, che va ad accrescere le preceden� soglie di sconto contribu�vo, non si applica sulla tredicesima mensilità. Pertanto, la

riduzione del cuneo contribu�vo disposta con il Decreto Lavoro sul (solo) secondo semestre 2023 riguarda le mensilità ordinarie,

ma non i ratei della mensilità versata a dicembre. Viceversa, il precedente abba�mento contribu�vo, che si applica a favore dei

lavoratori sull’intero 2023, ricomprende anche i ratei della tredicesima mensilità. L’INPS ha fornito chiarimen� sulle modalità di

calcolo della tredicesima tenendo conto delle prede�e disposizioni.

INPS, Messaggio 24/05/2023 n. 1932

Licenziamento inefficace e detrazione contribu� delle retribuzioni mensili arretrate

A fronte della pronuncia giudiziale che dispone la reintegrazione del lavoratore in servizio e il versamento delle retribuzioni

maturate nel periodo di intervallo non lavorato (art. 18, comma 1, Legge 300/1970), il datore di lavoro non può detrarre dal

proprio debito retribu�vo la quota contribu�va a carico del lavoratore. Il principio generale, che si desume dall’art. 23 della

Legge 218/1952, è che il datore di lavoro che non abbia versato tempes�vamente i contribu� rimane obbligato in via esclusiva al

loro pagamento e questo principio ricomprende la quota contribu�va a carico dei lavoratori. In caso di accertata inefficacia del

licenziamento, dunque, il datore di lavoro non può pretendere di detrarre dall’importo complessivo delle retribuzioni dal

medesimo dovute per il periodo ricompreso tra la data del licenziamento e quella della effe�va reintegrazione la quota dei

contribu� che, ove il rapporto fosse regolarmente proseguito, sarebbero sta� pos� a carico del lavoratore.

Cass. (ord.) 17/05/2023 n. 13525

Chiarimen� INPS sui termini per impugnare il diniego della Cigo

L’INPS ha precisato che i ricorsi amministra�vi contro i provvedimen� di diniego o di accoglimento parziale delle istanze di cassa

integrazione guadagni ordinaria (Cigo) devono essere propos� entro 30 giorni dalla data di ricezione. Il nuovo termine si applica

dal 17 maggio 2023, mentre per i provvedimen� no�fica� prima di questa data resta fermo il termine raddoppiato di 60 giorni

per la presentazione del ricorso amministra�vo al comitato competente dell’INPS. Il termine di 30 giorni è espressamente

individuato come perentorio.

INPS, Messaggio 23/05/2023 n. 1900
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Chiarimen� INPS sull’indennità di congedo parentale

L’Inps ha rilasciato istruzioni opera�ve sulla fruizione dell’indennità di congedo parentale per lavoratrici e lavoratori a seguito

dell’innalzamento dell’importo dell’indennità per un mese dal 30% all’80% della retribuzione. Il congedo dovrà essere fruito

entro il sesto anno di vita del figlio (o dall’ingresso del minore nel nucleo familiare in caso di adozione o affidamento). L’indennità

all’80% potrà essere fruita alterna�vamente da uno dei genitori lavoratori dipenden� del medesimo figlio. L’indennità può anche

essere ripar�ta tra i genitori, ad es. con 15 giorni ciascuno di congedo indennizzato all’80%. L’INPS precisa che sono esclusi i

lavoratori autonomi e aggiunge che il mese di congedo indennizzato all’80% non aumenta il numero complessivo dei mesi di

congedo parentale di cui la coppia può fruire complessivamente ai sensi dell’art. 32 D.Lgs. 151/2001, ovvero 10 mesi elevabili ad

11 se il padre si as�ene per un periodo (frazionato o intero) di 3 mesi, da fruire entro i 12 anni di vita del figlio.

INPS, Circolare 16/05/2023 n. 45

Fondo nuove competenze e finanziamento del proge�o forma�vo

I datori di lavoro che sono iscri� ad un fondo parite�co interprofessionale possono ricevere il finanziamento del proge�o di

formazione previsto nell’ambito del Fondo nuove competenze esclusivamente tramite il prede�o fondo parite�co. Si ricorda che

il Fondo nuove competenze consente di far partecipare i lavoratori a proge� forma�vi collega� alla transizione digitale ed

ecologica delle imprese. Solo nel caso in cui il datore non aderisca al fondo parite�co, oppure se il fondo parite�co non sia

ricompreso tra quelli inseri� in un apposito elenco tenuto da Anpal, la formazione è erogata da un ente �tolato a livello

nazionale o regionale con il contributo di finanziamen� nazionali o regionali. Ulteriore ipotesi ammessa per ricevere la

formazione e il finanziamento regionale o nazionale risiede nella presenza di <<ragioni ogge�ve>>, tra le quali l’Anpal

ricomprende il caso in cui siano esaurite le risorse del fondo interprofessionale.

ANPAL, FAQ 22/05/2023

Datore di lavoro responsabile per i danni reputazionali alla dipendente vi�ma di offese dal dirigente

Il datore di lavoro è responsabile del danno non patrimoniale sofferto dalla dipendente che, in più occasioni, è stata screditata

pubblicamente e gratuitamente dal proprio dirigente. La responsabilità del datore di lavoro va affermata perché nulla è stato

fa�o per richiamare il dirigente ad un contegno consono al proprio ruolo e rispe�oso della dignità della so�oposta. È irrilevante

che non sia stato dimostrato un disegno persecutorio del dirigente nei confron� della so�oposta, perché anche se non sono

integra� gli estremi del mobbing il vasto repertorio di offese propalate nei confron� della dipendente cos�tuisce un contegno

relazionale ingius�ficabile in ogni contesto, incluso quello professionale. Il mancato intervento del datore per fermare il dirigente

ne comporta la responsabilità per i danni reputazionali ed all’onore soffer� dalla dipendente a causa del discredito pubblico e

gratuito subito.

Trib. Udine 08/03/2023 n. 219
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